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PROGRAMMA CONSIGLIERI COMUNALI 
PEB LE 

ELEZIONI ' AMMINISTÉATIVE 
/APPROVATO > . 

dal partiti popolari nella loro assemblea del Si giugno 189!) 

Condiladini elettori! 
Non è in mezzo all'apatia ed all'indifferenza della massa elettorale, 

ohe si va maturando questa volta nella nostra città il momento solenne 
del concorso alle urne : è la parte ipopolare ohe raccòglie le sUe più vitali 
energie, e nel nome dei suoi- più sacri interessi e delle.sue aspirazioni'mi­
gliori, reclama il proprio posto ,Diel governo del Comune. . . . . . 

La rappresontaniza comunale che dobbiamo in parte rinnovare, ebbe 
per sua immutabile prerogativa,di respingere il contributo di quelle energie, 
di non ascoltare la voce di quelli interessi, di mantenersi streiniera al soffio 
di quelle aspirazioni; imposta alla Città in particolari coudizioni di asso­
pimento della coscienza • pubblica, essa nulla conobbe, all'iufuOri della si­
gnoria di poche volontà, che'la generale tolleranza aveva reso arbitro della 
pubblica cosa. • • , - • - > 

t e r .quanto lê  trasformazipni nei pubblici, poteri nipn si compiano im­
provvisamente, noi proclamiamo la necessità ohe anoho, la vita, del, Comune 
ai ispiri alle esigenze dei tempi nuovi, che anche lo,deliberazioni della sua 
rappresentanza sieno illuminate da una critica vivificatrice ; che il comunale 
Consiglio non sia più un ufficio di spedizione, destinato ad approvare sempre, 
senza controllo 'e senza censura, ciò che pochi' e ristrétti amministratori 
hanno già fatto. - • , . 

Per tutto' questo, l'opera nòstra è necessaria : nulla si muterebbe, se 
la parte popolare, la democrazia, non riuscisse ad infondere in quel Con­
siglio, un'onda di energie giovani e nuove, ed a portarvi la espressione di 
provvedimenti e di riforme, ohe da lungo tempo attendono il lóro momento. 

Concittadini elettori ! 
Emancipaire il Comune dal servaggio economico della speculazione 

privata;, ri volgere per, ogni - modo a maggior beneBoio dei non abbienti le 
risorse della sua finanza; ascoltare il pubblico' voto nelle questioni di ge­
nerale interesse ; imprimere alle funzioni ed agli ,atti della rappresentanza 
comunale uno spirito di indipendenza e d'iniziativa che sia conforme al 
progredire delle pubbliche istituzioni: ecco in poche parole il nostro pro­
gramma. 

Alla luce di questi princjpii l'attività delle forze popolari' potrà diri­
gersi alla .soluzione di vitali'ed urgenti problemi: 

esazione dei dazi in economia, e loro più equa e democratica riparti­
zione, e ciò come passaggio alla soppressione delle barriere daziarie e come 
promessa di abolizione, la quale sarà resa possibile da una trasformazione 
tributaria, pet cui l'economia comunale ,attinga le proprie risorse ai redditi 
dell'agiatezza ; . , , , 

municipalizzazione dei maggiori servizi di pubblica utilità;., 
abolizione o riduzione delle spese inutili ed eccessive, e s,pacialmente 

di quelle per cui si costringono i poveri ad alimentare il lusso di spettacoli 
0 di istituti signorili, e contemporanea devoluzione delle maggiori' enti-ate 
al miglioramento economico, dei. più uinili e modesti salariati del Comune ;, 

incremento della p,ubblica istruzione, col renderne 6f:tìca,ce l'obbligato­
rietà, col liberarla da. ogni vincolo di confessioni e di dogmi, col provvedere 
ai bisogni degli alunni poveri, col-rialzare la condizione • degli ' insegnanti ; 

incremento della pubblica beneficenza col sottrarne gli orfani alle at­
tuali infeudazioni e renderne l'opera più modernamente'conforme al loro fine ; 

maggiore tutela dell'igiene delle classi sfavorite dalla fortuna, con 
particolare attività contro le insidie dell'alimentazione adulterata e del la­
voro degli, esseri deboli ; 

adozione dei criteri di progressività nel ripartire le imposte oomunah ; 
impulso della edilizia-dei Comune col rendere 'possibile opere di pub­

blica utilità e favorire anche i modesti centri locali del lavoro nel fare 
eseguire. 

Tutto questo, non illudiamoci che si ottenga in un tratto;, ma potremo 
essere lieti e superbi se in mezzo alla rappresentanza municipale entre­
ranno i difensori delle nostre idee, e portandovi l'animazione di discussioni 
tuoonde, richiameranno sopra quei problemi l'esame del Consiglio e ne 
aEfretteranno la soluzione. 

ConcitlaéM elettori ! 
Da,molto tempo la stanchezza di un costante sistema di monopoli é 

di intolleranze incombe sopra la vita- del Comune; noi dobbiamo vincere 
la nostra sfiducia, ridestarci ed agire. 

Gli errori e le imprevidenze onde l'amministrazione oìie viene a rin-
novellarsi offese il Comune nei suoi interessi, ci siano sempre presenti; di 
fronte alla minaccia ohe abbiano a ripetersi, ordiniamo la nostra resistenza 
p raccogliamoci alle urne, a deporvi il' secreto di quelle vittòrie per cui 
i partiti popolari già sorsero alle più alte ri-vendid?izioni 'ridile nostre mag-

iginri Città, Il Comitato Elettorale.Boraocratlco 
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tipografo 

niegoziaiite 

falegname 

1. BOSETTI ARTURO , 

% CUCCHim EUGENIO . 

3. D'ODORICO VITTORIO 

4. FRANCESCHINIS ERASMO avvocato 

5. PPANZOLÌNI FERNANDO med. chirurgo 

6. GIRAfiDINÌ GIUSEPPE . avvocato 

7. GRASSI ANTONIO CAND. agronomo 

8. MESTRONI LUIGI . . 

9. PERISSINI MICHELE . 

10. PICO EMILIO . . . . 

11. PIGNAT LUIGI . . . 

12. SANDRI PIETRO . . . 

i3 . SALVADORI VITTORIO 

14. BELTRAME ANTONIO . 

15. COMENCINI FRANCESCO 

16. MINISINI FRANCESCO 

commerciante 

geometra 

spedizioniere 

fotografo 

commission. 

negoziante 

negoziante 

ingegnere 

negoziante 
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OONSIGLIER! PROVINCIALI 

1. FRANCESCHINIS avv. ERASMO 

2. GRASSI ANTONIO CANDIDO agronomo 

Quousqùe tandem'/... 
Come già si prevedeva — ad onta 

delle infondate dicerie che correvano 
ieri sera in città sulla caduta del 
Ministero — questi .invece, nella gior­
nata di ieri alla Camera riportò una 
delle solite stentate vittorie di Pirro 
— che — pur tuttavia, servono a 
fargli trascinare a stento ancora per 
qualche po' di tempo la sua meschi­
na esistenza. 

Egli è por questo ohe al voto di 
ieri che diede in prò,' del Ministero 
una maggioranza, di 70 voti, compresi 
i ministri e sotto-segretari, noi non 
diamo né possiamo dare l'importanza 
di occuparcene, quantunque quella 
cifra nel suo eloquente mutismo si 
presti a molte serie e malinconiche 
riflessioni. Ci preme piuttosto met­
tere anzitutto entro i giusti suoi li­
miti il significato della vittoria di ieri, 

L'opposizione costituzionale, ohe 
doveva ieri decidere delle sorti del 
Ministero ha piegato a favore di lui ; 
ma la dichiarazione ultima fatta ieri 
in fine di seduta dal suo capo, il 
marchese Starabba di R,udini, per 
quanto frutto della coscienza poli­
tica d 'un Tentenna qualunque, come 
egli ò sempre stato, ha messo alla 
più chiara luco del sole come qual­
mente — i pochi voti dell' oppo­
sizione costituzionale a sostegno e 
decisione della magra vittoria mi­
n i s t e r i a l e— altro' non siano, stati 
che l'inalazione d'ossigeno propinata 
al moribondo tanto per dargli il 
tempo di far' testamento. 

Budini, di fatto, ha dichiarato ohe 
il voto dato ieri al Minisiero non ri­
guardava che una questione puramen­
te procedurale, senza punto intaccare 
il inerito della questione' stessa.. 

Nessuna importanza morale quin-



• " • •10 

di, e tanto meno niimeribà può ave­
re il Votò <3i ieri. 

Ben, a, proposito (jiiindi -^ di va-, 
lorosb drappello dóll'Esiiretna eiinistra 
f— accblsé: ooii'quei^confegiio .̂  
è con. quelle Jìtìneuràtfeà, ctó;:;8t• ine-' 
ritavaiio: le dipjiiaiazl(ini;dftVpft;po 
di ' giornata, : fisso, del;;;gèn6i'ale ; P e k 
louxv; Ghi> non,,r,vedevtó;; óhe-4e;ica|ire^ 
delia maggiorai tóà*--pi 'òt ìàm^ 
a peMiflàto, sostenitrici ; delle, .iatitu-
zioni e dalla Mònatohia -^ avretibB-
ro calpestato, colla sQlita.roóét'èniiàj 
questo ed altro, pur di sostenere chi 
li sostiene ? Del resto, per quanto 
passato lo giorno non:;à anpora gab­
bato lo santo. 

E i. caiftpiòni dell'estrema,, _se rin­
ghio ttano: pure l'amara pillola,: gli 
anti ostruzionisti, non deraglioranno 
punto dalìft linea eli coiidòtta segna­
ta, flnoliè lo coso non cambierannOr 
Una oìféosianza sola iinpdrtantiasiiìia 
noi rileviatao dalla discussione di, 
ieri alla:•damerà/^'- "•:'••' "' 

Due jìillùstri rappresentanti \ della 
nazipn^ a Montecitorio, ' preclare il­
lustrazioni = della scienza giuridica, 
ohe già) sedettero ;aKinihisterO; di 
grazia e giustizia —̂  Bonacoi e Za-
nardelli —- pón- roventi 6 ispirate pa­
role^ hanno bollato come si meritava 
l'operalb di un Ministero; che, pro­
tetto dall'immunità d'una firma reale, 
ha violentemente strappata una pa­
gina alla legge fondamentale dello 
S t a t o . : ' i; ,' ,'•,•,,;.,•••. 

Quousqufi tandem. ? òi domand iamo 
noi. E ci sorge spontanea nell'animo 
la previsione ohe il priUoipio della 
fine di tante sorpecrhierie da parte 
di un Ministero reaisionàrio e impo-
sitore sia già inooniihciato. 

':..:P- ,c-. 

Arrisianio gli elettori che alla 
sede del COMITATO DEMOCRA­
TICO in Tla Savorgnana N. 17 
potranno riTolgerst onde procu­
rarsi 1 certificati elettorali, e per 
qualunque altra istruzione occor­
rente, ogni sera dalle 8 alle 10 
pomeridiane. ^ 

Le opiiiipni daziarie 
del "Giornale di Udine „ . 

Dioe il grave giornale nel suo numero 
143 del 17 giugno pag. II*,oo]. Y," : 

« ,È ipòoò òorretto ed affatto erròneo voler 
far crederei i ohe qualora i domani venisse 
abolita;'tale, imposta (da,!!Ìo snl oonsamo)Jil 
oonsuniàtbtó ne patésse sentire, c^uaiohe 
vantaggiosi..! »;• :••••''•' 

Oosioolrà,, s,e si abolisse, per ipotesi, il 
dazio consumo, noi consumatori non a-
vremmò alouh vantaggio, e àapete il perchè? 
Ve lo dice, proseguendo, lo stesso foglio 
della clerico - moderateria friulana : 

« , giacché, come ultimamente avvenrie,, 
in conseguenza alle modificazioni portate 
nei generi soggetti a dazio, in ultima ana­
lisi non venne a guadagnare ohe il uego-
Kiante che fa pagare 10 ciò che prima fa­
ceva pagare iS, mentre potrebbe limitare 
la sua: domanda a 8. » , 

Parole d'oro, come vedete. Tanto ohe il 
serio giornale, una settimana dopo, nel 
numero.del 26 giagno, se le rimangia di­
mostrando, o,,or6dendo di dimostrare che la 
più grande benemerenza della nostra Giunta 
fu,appunto di quelle ohe non danno alctm 
vantaggio ai consumatori. Infatti, ingoz­
zato collo stesso becchime del Friuli, ri­
porta le abolizioni di dazi su generi di 
consumo popolare oittìUìxtB, notate bene, 
con aooreaoimenti su altre voci pure di 
consumo jiopolare. Oh,,serietà ! Oh, santa 
costanza, di moroUabilì propositi ì 

Al "Cittadino italiano),. 
. Jj inutile; fra preti intransigenti .e prati; 
pròilK, a, pa(;tèggiare; ed a . far l'ooohtó di; 
pésce ktraoao â ; ohi è al- ^ potef e, noi '.'^tétéii 

,;riftmo;T;:i}rimi;,,i;^: ••;;.:/•v;.;:•!:••?•,'̂ v, "-'̂ ^ 
» /ìjl,; priihi siAiooiib^odno s si--soliieranO; d i : 
soli,' (soma hanno 'fatta ,or,:::t)ra'WMil£in 
iseóóìidi si: iiisitiuahtì : e- si •confondono :'fiéU|'-
iflle iinuólpril dellèî vOTÌe • vèrtàtóionl^ dèi'iiiof 
;4arabjijne:;4oiniu4Hie u, cui:pefdona.no'tante; 
:'tìQae,{adttì^'il-giusto, rigor lid^^ 
•jMMiàti^'va i^^rigiiàne 'Don: Ailtyérttirlo,: a:;Itj: 
:;soiógliinentó;:dei circoli 'oaÈtblioi.;;. v \,:,; : i^A 
:''''-'SX;:criètiàW'obliè'ii^Ì\\étii^^ 
niuttic) soooorso: eléttòfalo por, salire: .alla 
eoDif nista, delle ..amministrazioni ; comunali 
àltó (Ja^i, be i : :in6ésci;;:Bolp:'essi possono 
aspirare scevri dal' sospetto d'esser ìnossi 
dainteressì partigiaiiesohi 0 personali, ma 
soltanto dal pio desiderio di proteggere le 
mandrie popolari: daidupi demooràtioi. 

Peccato p'erò éhé le'pècore dithinuiàbano 
di giorno,, m giorno, e non tanto per opera,: 
delle prosdesse 'dì .quelli, 'oke s inoderatì e 
preti qualiiìetóo dtìmà^òglii; lioù 'tanto, in 
virtù della reitorica àei capi-partito-popò-

ilari,, quanto per lO' spettacolo ,ohe; tatta; que­
sta igente: tìlerioò-modératp-niònaròhiod ohe 
si è sempre data la mano per i domini, di 

^questo, mondo,: ha? dato * e, dà :di:aà quoti-
diauanien^iìéUe rnaggioratize parlamentari, 
ivi governo, nei mdnioipii, ai consigli pro-
YJnoialif.dappertutto; ',:'•;•; 

•&6Òóat6: per quésti signori,: ohe le pecore 
diystìgario cj'Wadmj; ohe le mandrie, di-
vejigàhóVpò^ofó Ooscienti: dei lóro diritti. 

A diffondere qiiesta oosòiehza è, sopra 
tuttpj intesa l'opera dei partiti deniocratioi j 
dapsSaderiva.itnttp il resto., Nel 
ziohe pblitióà della masse sta il. segréto di 
ogni beuessefa'é della, vera: civiltà 

Ma sta, anche, ed' appunto: per : questo,, il 
segreto : della dissolnzioiib di , tutte le ca­
morre sf'rattatrioi all'ombra dei dogmi pò-
'•litici e'•,raligipsi. , .',-,',•:.,•:.^.•;:-'-,v: 

Ora; Pascal, Dea Oartes, Newton, Leibnitz, 
Manzoni, Thiers, Ugo, Tòhrmaseo, Ipuffroy,., 
ecc. con tanta, ppn^pa.tìitati daì_ GitttadmO. 
italiano Booa tantP spirito ' óontrapposti. 
con Bacine all'avv, Driassi, non hanno, né 
possono aver mai; ; pensato diversamente 
perchè il loro sentimento religioso noa ha 
nulla o ohe fare con chi del sentimento 
religioso si vale per, conseguire : un potere 
terreno ; ed è menzogna ohe il 'programma 
demooratìoo proolami l'ateismo ed il bando 
di quegli ideali5r6ligiosi':Bhe,: più che dàlia 
scuola, l'uomo deriva dall'educazione fàiaai-
gliare e ohe qualsiasi programma è in ob­
bligo di rispettare. , : :' , . 

il "Frìuri,, non capisce niente 
'.'• H.oi.surivèVaino.,(N'. :170): .• / 

« Se si potesse trovare il numero medio 
dei forestieri in; , iOOO, costofo,, a dire del 
EriuUi dovrebbero avere mx'potére consu­
matore, soi-io il pnrito di vista daziario 
12 .0 13 volte maggiore di quello del con­
tribuente udinese ». 

:E sapete cosa risponde, con aria vittp-
riosa, ; i l-JWM/J ,\ÌT.. Ig l ?,)'_ 

« Non ha senso ripartire, per esempio,. 
sopra tutti i membri di -una famiglia, il, 
vino bevuto all'osteria dal capo famiglia, 
per dedurne: ;ìn 'lire : 12 àrinue la potenza 
contributiva di ogni singolo abitante; men­
tre i forestieri.., sono maschi, adulti, sani, 
e, grazie al 'cielo,, franchi bevitori ». 

Santa ignoranza ! Noi parliamo di rap­
porto ài potere consumatore ; il .Friuli nou-
capisoe una maledetta, e parla di 12 lire, 
quantità assoluta.di potenza,, còntvìlìutipOi. 

E poi continua, tanto per dimostt'are ohe,' 
lui se ne intende più di ogni altro, che la. 
.verità, séùzà tanti arzigogoli, la dipe. lui, 
e.., basfca.̂ -̂-,: 

«Per aver un, conto attendibile (!) con­
viene, almeno triplicare il: dato delle lire. 
12 per ogni bevitore del comune, e calco­
lare in almeno : lire 6Q quello del rorestierp, : 
e rifare il conto ». 
: Ebbene rifacciamolo: ,.; 

.N. 8000 bevitori comunisti a t . 80 -,= L, 288.000' 
„ 2000 ,, foroatiori ,, 60 =: „ 100.000 

. 10000 Dazio L. 388.009 
Ora noi sappiamo che l'introito lordo 

della Doce,\ vino ò di òiroa lire 400 mila 
annue, rirdangono dunque 12 mila lire, 
pari a, El. 1260, cioè El. 3 li2 al giorno. 
Cosi litri 360.al giorno.devono bastare per. 
tutti gli al ri 30 mila abitanti ohe non 
sono capi di famiglia. 

Indubbiamente, se ciò non fosse cretino, 
ci farebbe pensare ohe il Friuli fosse a-
scritto a qualohe Società di temperanza. 

" S i c vos non vobis.... „ 
L'attuale amministrazione comunale, a 

mezzo dei tra organi, si attribuì il merito 
della munioipalizzaziuna della luoe...... 

Ohe ne dioe il optam. Marco Volpa ? 

Un'Ihiexloné di losforo. 
Il non mai: abbastanza Celebre r . a, s, 

appartenente tàVmfa'nzià abbandonata, la 
redassiotie del Qìopnàiedi, Crdj'«e,.(0bmè,ebb6 
à -••ai|!er"'Sòtt.ftf^licllfmiùl|iù8j :::jHBel,}sBÌ8ntìp, 
red^t&re; \AMi-:Pa(iHiÉ:Éél $mifuli)>ì0ìyép 
sù^,'qaar''^ìtì'i!ile{;®|if'ef ". seriéiiS^ : eftìjMntb^; 
•révpléizH-,-',JJl|l:;3fl!S '̂'|el'.'5fau'ti-̂ ^^ alv' •'ì0Mas(fi 
df:Ìdaà:,4^iÌdik§lÈaioXiÌo: tiyid Oialilétót*;' 
tini, scrive, a .propoiiìp delle nostre- rjifrè'e 
diagràinmi, daziari, 4tlaRtoVìsBgùe'-{nti4;à);:,: 

.,« ^.....tantp SpalmahàÉi,''vtatìtP -'arfabbatv^ 
tarsi .Eolie; -òifre e cordati statistici, :ds^vvero, 
iulfitllli|ìbiti i^.''HSn''piià''fàre clieVmuovere' 
il.riso.^..-'».: .-•' 

Egli ride. l'iiriheoiUe ; ma siamo:noi ohe; 
dpbbifttaó ridere di Irti e di Colóro ohe lei 
pigliano, piir Vergogiìandosi, sul serip.iEgli 
cpnfessa candidamente di non capire né 
cifre, né dimostrazioni grafiche, a ride, ride 
cpme:>ùù niattpJ'eMà^'si'fiiooi* ojlrare dun­
que, se il suo oerebro è in -«ofsP di ram-, 
mollitnènto. E se il suo male è oostiluzio-. 
naie, e non oapisp6.,perohé,.oome,è proba­
bile, non ha.mai capito 'ni'èiite; faccia una 
cosa. Vada in Ohiavriè, alla fabbrica flam-
miferi: tutto è dispostp per un.... iniezione 
di fosforo.. Oi vada, non , spenderà nulla, 
perchè: a noi -piacòicnp le -'opere di miselit 
col-dia, : e ;. dar l-iijxteUigenza a òhinon ne 
ha, è certo una delle più : meri toi-le ! , 

• Il Friuli,i.i.. all'asilo 
Scrive il Friuli (N. 114);-(quando sivè 

competenti .non. isi: divida: il peso del:, dazio, 
pel , ntìmerp deglj. abitanti], senza.lpensare 
al, contributo dei consumatori" forestieri;. 
Dividere le ,386 mila'lire 'clkzio di Udine 
per i-suoi tìS mila' •abitanti,* é ''opncludera 
ohe ogni: lidineàe paga lire 10;'è' (Some di­
videre i; 4600 : mila-.-dazio di Venezia per 
i suoi abitanti a concludere ohe Pgni vene-
ziauo paga 30 lira), i ' ,; ! !, ; 

&:h\ Friuli, dtìèsto ed intelligente ! Voi 
parlan'dò 'di tJdine citate la,' cifra'dèi, flaaii'o 
comunale; parlando." di ' -Venezia prendete -
inveoBril gettito tortio,'E,ciò per-dimostrare 
che noi siamo in. .errore a parfarvpfederaj 
ai gonzi ohe a Udine si paga uti teraòohe 
a-Venezia, • " :"' ' • ' • ' " ' •,„'',..':'•'.• y,, '• 

Fatevi insegnare un pò : d'aritmetioà, 
ammesso che: siate in buona fede, : da-niia 
maestra d'asilp infantile,:ie'qnan'dq àVrala ; 
apprese le prima.pperazioni.earefe.itt. gtado 
di :trovai-e proprio ohe a Udine .si, paga.,8§.,. 
•a V,en*izià;I3'ì9l'"-.'' ' ' '•''.,' ,"'"' , ' ,•' • 

'13 cosi npn parlate più di fprestieri, è un 
argomento ohe vi danneggia. Perchéj ve­
dete,,: sa -a Udine i foreatiéri...pagano: di 
dazio,.,.. 160 mila .lire, .a:Venezia . davoriò 
pagare alrneno 2 milioni. E allora ohe 
avviene? ' 

Fatevi fare il conto' - della ' vostra mae­
strina e traverete ohe in tal .caso il testatico 
a Udine è di lire : f 7 '/^ ed a Venezia di 
17 soltanto. 

Ahi maledetta aritmetica, ohe .figura fa 
fare al vostro noto buoii senso! 

A proposito di una dichiarazione. 
Nel; Paese di ieri sera noi pubblicavamo, 

• in rispqsta" alle..,..,gentilezze' dell' anonimo 
r. a. s.| un articoletto,.. pplemioo, nelquale 
manifestavamo la nòstra 'èòrpresa,— che 
pi sembra • Eincora legittiina e gi ustifìoata 
— ohe un giorhaleilvquaU, òòme.il Bior-: 
naie dr Udine, preienàp andar per la -mag--' 
giore, e phe ha la, fortunìa: di avare tra i , 
suoi ppllaboratpri un professore di statistioa 
(non siamo noi ohe ,aff'ermiamo, ciò per i 
primi; fu lo'stèsso giornalein reoentiasima 

..pccasione :—•-Vedi Qiortiale di' Udine del 
i, 8 giugno 189ÌÌ)'potesse fendersi organo 
affloiala. dei panegiristi deli'a|jpalto e della 
ditta : Trezza, ^ deridendo così male a pro­
posito i risiiltàti degli studi della Dirazione 
Q-enerale della'Statistica (diretti dal oòtìim, 
'Bodio) 'òhe il riostro collaboratore ha '—-
: durante un , peripdo d'ozip forzato :— rac-' 
opltp ed illustrato, completandoli con ele­
menti locali. 

, Sembrava a noi, ohe per lo meno il,di­
rettóre avrebbe dovuto domariuarne parere 
al competente collaboratore, certi òhe egli 
— colto e \ersato com'è nelle eoonomiolie 
discipline — non avrebbe mancato di dare 
il suo parere contrario. 

Questo è il senso delle nostre parole, ed 
ha torto chi volle dar loro un significato 
diverso e vedei-e allusioni dove era la aam-
plice constatazione di un fatto. 

Ohe 86, dopo ciò, il sig. r. a. s, conti­
nuerà a mantenere l'incognito, ed a far cre­
dere ohe siano anonimi --- pome i suoi — 
gli articoli che noi pubblicammo, vorrà dire 
ch'egli ha una faccia..... più tosta del vero. 

Si fa quello che si può.... 
Leggiamo con piacere fra i nomi dei 

firmatari della Usta liberale concordata 
(sa di fallimento) quello del nostro, simpa­
tico O-ltiseppe Pedrloni rinunciatario 
preventivo del gruppo'operaio ohe... viene 
al pettiiue, 

l-a « Màtfià dal Frluiî ^̂ ^ 
Pòrgano magnòjiidei;nòstri avversari,; epn 
.uù'fnigeùuii'; ;-'P'^|l:»»orfeM«',:.vÌ#''' ,̂ affBt'ffia 
.O^gî  • nellw|'st)a;iljÒtahftoà-; :èletè5t'àlò,; okéi 
'^uttóKàtiÀP^eÌi^e:.(ìg^i. ,'^m^ 
ì&iMt&^y^'SéùànMl-i:'d^ f^l 
Wl partito 'modsììS$it^mloM i 'ìl^oci^at&i': 
iSl a£i^teHtw^kr&Mtestarepèll0lu(i'^^ 
W-^imrmzày'^P:''': •-:: .•••,• :.•;, ' ^•••"•Vji- .:"':'•):'-' 
: ' Tròppa-:bazza',i1a,i^sarebbe,: non; è: verp, 
tMa3ò|itìà:.,i^^r^^:?!W;.^:• ': :^'"••:'i'','.\:':./'i' 
• 'Manóo male*però "oha essa'è atrivatà-:— 
.finàlinettté -»: a oapirtì: che: anche uptaspi-
'riàttip: a entraire nella maggìòraììzft dal pa­
trio Opnsiglip;. né essa ci, .poùtesta punta 
taleidiritlo,:p.,noi le aiainò, g'rjtti.per questo 
dovuto 'riop.nòsoimìeut,ó:deì nostri diritti e 
dalle nóàtre aspitaziohi. 

Constatiamo pure òph compiacenza sin­
cera lo slaùoio di sublime abpagazione oi-

: vile con cui ha flii d'orai rinunpiato a prè-
aantaro— in limine piignai — una delle " 
sue àoliteUSs^e di conciliazione. Meglio,la­
sciare che, si sbrighino fra'loro •— nevvèro, 
prudentissima Pai-rtó, piuttostoohè correre 
ii rischiai di far la figura del terzo, ohe fra 
fra 1 due litiganti,....: le ; piglia ? . 

Grami argomenti questi, del resto, per 
sostenere, una lista, cui, se nàn fu becchino 
la levatrice, col ripieno di contrabbando 
dell' ultima: oraj sarà certo becchi Po la - la­
vatrice dpme'nìoa.p. v. . 

Udirle è forse lâ  Cafferia ?! 
Si dice che; ih. òafreria là; menti più eve • 

gllàte arrivino a contare fino al 4 e tion 
• p l t r e ; : , . ' . • " : ' ' • • , ' ' ' : : • • • • • • : ' • , . ' ' ' " ' ' ' . . 

. i I* moderati Udinesijhanpo forse tal ppnf 
vinzipne dei;prppri'c,ittadinì, ohe: aentpnp. 
il bisogno di impoyt^re altri, due oaùdidiiti 
al Consiglio comunale ? , . ' , . ' . : ; , : , : 

Sono ben poveri sa nelle file del, | loro 
partito non tròvànp 'udinesi ohe' Valgano, 
le due-importazioni .proposte oggii : - ;'" ' 

UV impronMtWtl'nŝ ^̂ ^̂ ^̂  j 
• . ' • ' - • . ' ' ' i ' b v v é r o ' ,";'. '',-y ,,:',•,,,'::..'••',!';•' 

l-'àvydc^tb è il Prèsidisnte. 
Ohi diresse l'accordo - fra ,i, jgruppi: del ; 

partite, mòderatp,. fu : il ponsigliare avvocato 
: Gip, Batta Billia, prpóiiratora defla Ditta, 
•Trezza, ,;''• "• \-;'•:•''••• .. ' . '•,'.• ;•'',, :' 

Nella lista'pròpPstà furono' esòlùsi dalla 
rieleziono tutti, oplorò ohe'non furono, oie-
ohi sostenitori .del yasaallaggip del,Comune 
alla Ditta'TréBÌz»,-'-'•''': -'•• 

Il fatto poi di non aver iiiclUso nella : 
'lista nessun- négòìiiaùte in òolòniali ' (e sì, 
oheiappartetigpiiò quasi : tutti:; al partito 
moderato) : dimbatra aijooÌ!. più • chiaramente 
pbe.non si ypglipno avversari della -Ditta 
appaltatviòe vdei: dazi. ' Dunque la lista: pre­
posta dai rapderati, a bnon diritto si può : 
intitolarla!' '' 

ListaBlllla'Ti'ezza'TomasellL ",:/•'• 
Siamo sempre 11 e la cólpa non' è nòstra 

se bisogna ripetaì:lo ! : 

Anticlèriòàlismo e irredentismo 
a spese del comune. 

Per, mancanza di ,spazip .rimandiamo a. 
doniani un articolo sul Collegio Ucoellis, • 
nel quale si dimostrerà, poi. preventivi del 
Òomune alla tnano, che i tiostri amiiiini-
stratori vogliono fare gli anticlericali le gli 
irredentisti..... a, ;spese, degli altri, Siamo; 
antiolerlbàli, e irredentisti meglio a;più di 
chiunque ; : ma fi, noi piapa esaérlp poi nostri 
mezzi, e pagando .di taSòanpstra. A domani. 

I vantàggi delie corse 
Udine,>la nostra povera Udine,:tina vòlta 

s'.accòglieva a ,S, Lorenzo sulla -patriottica 
riva dal Castello par as8Ìsterai,.senza,pre- . 
tese, alia Corsa delle,,., bighe, ' ,. 

Era ijna festa modesta, .chiassosa ed al­
legra, e cui però nessuno si sarebbe . fo­
gnato di attribuire sul serio -l'importanza 
di : Un avvenimento tale da far risorgere, 
86 languente, 1 ,̂.,vita: eponomipa: della oittà. 

Ma' adesso le cose sono cambiate: : 
Qui mancavano realmente i starters, fals-

starters, gli handicapperà, ed altre simili 
esotiche poreherie ohe formano la delizia 
dei piccoli Dodo, dell'allevamento mode­
rato. : • "-, 

Adesso a Udine le cosidette corse' fanno 
semplicementa ridere, e ci imprimono un 
carattere supremamente tarascohese. 

Refezione scolastica. 
Sa si ammatte sinceramente il dovere 

dell'istruzione obbligatoria, la società e 
per essa la sua organizzazione più elemen­
tare e provvida, il Oomuue, deve; mediante 
la sovvenziona scolastica, mettere in grado 
i meno abbienti di rispjadere ad un onere 
imposto dalla civiltà, e coma il Municipio 
procura gratuitamente la luce: notturna al 
cittadino ; anche . povero, cosi deve accor­
dare al fanciullo iudiganta il mezza di 
disaipara le tenebre dell'igaoranKEii, 
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Come è qualmente 11 pio Gomunó 
d! Udine, ; mercè i buoni uffici 
dèlia* Giunta è là quasi unani­
mità dieìlv Consiglio oomuhilè^ 
abbia; v o 1U t o oontribuirte*;Oon 

alia fondazione del ÓoHegio Gle< 
ritìaié, spromosso da Monsignor 
Aròivesòovo e condótto dal Pfl. 
1=?. Padri Stinimatini.; ; ; 

Bi'a l ' éé ta tè de l l ' anno 1896. Al tòrrido 
sole-di Tngliri, floriviiiloj nella capacità ora-
uìolié degli àniniinUtratori dell» nostra 
città, i bei progetti .di_ r ianovamentù odi- ' 
lizie, di ampliamflnto cittadino, dì abbelli­
mento; di vivif loaziói iC." ' 

Pr imo fra tut t i la ri yendioazione del no­
stro stòrico castello, onì tante memorie, pa­
t r ie , , tante glorie cit tadine si ooUegano. 
Troppo a l u n g o qnel glorioso monumento 
aveva servito.'-ad uso, soldatesco, e troppe 
orano le dolorose traooie lasoiatè dall 'abuso 

dalla trasotfranza, E si pensava (oonie 
avvetmè più, tardi p e r , ! ' opera principal­
mente del deputato di Udine) di far ces­
sare la sua destinazione a caserma, e di 
adibirlo (come speriamo avvenga, tra non 
molto) ad ' Uso di musco, 'biblioteca, pina­
coteca eco. 

Poi si pensava di dare at tuazione for-, 
male al : progetto, da lunghi anni ventilato, 
di BCistitnire; agli: atttìali; e per tanti titoli 
manchevoli fabbricati scolastici, distri-
bneUfjo'quelli da erigersi a seconda delle 
esigtóze del crescenti bisogni e della pla-
nilnetiia dèlia nostra città. Cosi si pensava, 
in pnfeg'gio a questi criteri, di prescegliere 
tré; iocalità, t ra t tare coi proprietari e riser­
varsele, per potere quiudi, a tempo oppor­
tuno; ,erigervi i relativi fabbricati soola-
stici 'Jcl^mentari,, secondo le più moderne 
presiirilioni didattiche Cd edilizie. 

II».progetto era grandioso, non e' è ohe 
dire, ' m*fformnl%VaiUnvpiano'.concrèto per 
l 'avvenire, su) qtfàle iiitórinare la linea, di 
condotta.' Cosi si era p'en8a,to di prescegliere 
per glj 'erigendi fabi)ri«ati le tre ,località 
seguen t i : braiiìa 'del co,- Codroipo' in via 
dei tìtorghi, brafda. dei op.:-'Dalla Por ta ;in 
via del: Tribunale, é; braida dei co. Della 
Torre in via Erasm 0 Yalvason. 

Qijesti: erano i progetti in gestazione 
nella, torrida estate del 1896 j e>qu6sti pro­
getti, per quanto grandiosi e sproporzionati 
forse, alle nostre possibilità economiche, 
rappresentavano un piano Completo di rin­
novaménto, ohe poteva essere razionalmente; 
at tuato in un periodo , più O: meno lungo,; 
secondo l 'andamento delle finanze comunali 
e lo; sviluppo commerciale e industriala 
d e l l a n o s t r a città. 

Ma più d i ogni altro piano apparirà n e ­
cessario, indispensabile anzi, quello delle 
soucle elómeutari, divenute iusuffioieuti, i-
nadat te e mal disposte. E tra le prescelte-
località migliore di ogni al t ra si presentava 
l 'appezzamento di terreno di via Gòrghi, 
che già proprietà dell 'antica famiglia friu­
lana degli Arcoloniani (di cui ricordiamo la 
dolce, quanto poco nota, poetessa) era allora 
di ragione dei co. Oodroipo, i quali da anni 
l 'avévapo posta in vendita, od erano di­
sposti a fare le migliori condizioni. Brano 
44 mila metri quadrat i sul futuro centro ' 
della, città, t ra la ferrovia ed il oehti-o a t - ' 
tualé,. che il Comune: avrebbe potuto e do­
vuto ; t^oqùistare ad - ot t ime condizioni, onde 
destinarli all 'erezione dei nuovi fabbricati 
per le scuole elementari, ed ; i l r imanente, 
a giardino, parco, campo dei giuochi ed a 
qualsiasi altro uso di collettiva utilità. 

Copie la nostra Ammiuistrazione comu­
nale l 'abbia voluto, dopo tanti bei progetti , 
lasciarsi scappare una cosi splendida loca­
lità, a; pat t i d'oro, è quello che vedremo 
domani. , , 

In tanto abbiamo data questa prefazione. 
Sfidiamo tut ta la stampa cittadina che è 
sempre pronta a fingere di coglierci in 
fallo, a smentire quanto audiamo dicendo. 
La nostra sfida dovrebbe avere uno spe­
ciale valore per gli anonimi collaboratori 
del Priuli, sfogautisi anni fa sulle sue o-
spitali colonne, contro di noi. Ma siamo si­
curi che uè questi, né ;u,ltri avranno il co:j 
irtggio-di fiatare. Diavolo! Sanno troppo di 
aver torto, e sanno, per esperienza, che 
noi scriviamo armati di tu t te le prove. 

Clil è il ciarlatano? 
A proposito dei nostri d iagrammi dimo­

strativi sul dazio consumò, il' famoso ras 
del circo di via Sa,voi'gnaua scrive sul Gior­
nate di Udine K I I Paene sostien.o il suo 
principio democratico-radicale collo colonne 
a cui quadret t ìui : edificante invero. Mi fa 
l'etì'etto del ciarlatano ohe in piazza col 
bastóne in mano e eoa una tela dalla quale 
non si capisce nulla, parli pa r mostrare di 
cQuvìuoertì e di farà, comprendere eia che 

egli stesso hon capisco e sa di non poter 
far .capire . É lo s tesso,»! ' . :; ;, i ; ^ 
, Si può assòre ;più:,ìhcosoiBati > d i . ;opil ? 

^Questi- • giornalistoidi l pur J^Iv::;- dcmigi'ai'è-, 
No,; gli avversari,. ohéjfttìtìàStifiiouteii'sé*; 
viantóiitc, t legnamòhte, ììpffe iàbbìaIntf tóippre;? 
fiitt|C;:ttoi^ .CoihbàiìtòftQ; peKle^ib^;! 
olie^aessnila ; òfe^i iaèssunii .iirisi^ 
siilght-:?»,;!! 'spingtty l i cbr i ' u i :* ;qua lùnque ; ; 
i^mi,:Èi:&,'0tiifywUB:^W^^^ fondato da,;' 
uù;^^Slantnòmo,, éJgia'^pàlM 
;tfi^ièspeÌj;p(uBlJlico. baì ie , 'diventa, per ma-; 
s iminilrf i i i l^dt /paft i to^ is l 'agóne-dì ; qUB̂  
6fói«ii''da;;|oàfii4'C ad; 
un diagrftminit ohe i l lustA, (oóms i mézzi 
tippgi'MoI del Pctesp possono permetterlo) 
un feriomeno della vita ; é dell 'economia 
oitladinB, non trova d r . m e g l i o o h c ' i l vol­
gare dileggio,- ; ; " ; ' ; • ' 

,: •Vergognatevi ! Cioè nò, abbiamo sbagliato, 
.continuata nel vostro mestiera,. ad ognuno 
la sua via ; a noi quella maestra, larga ò'; 
pu l i t a ; a ,voi quella tortuosa ed iiugusta. 

Osti che fanno i conti 
senza...; la Giunta. 

Nel marzo 1897 — vi ,ritìordatè ? — gli 
osti udinesi pi-ptestarono contro i r imaneg­
giamenti daziari (ohe Oggi; oi si vogliono 
gabellare per prpvvedimé'nti ' ln prò del po­
polo, oomo- se Bllieyttre.; 'M*tó' èèner i per 
aggravarne alti-i di generale oPùsùmò, possa 
dirsi favorire i meno ,abbi 'entì), votando 
contro l'ttvv.,-Méàsso, asséaBòte coifiùaale .-è; 
;candidato politico,' 11;;-quale:;*òr&.5^ 
fatto poaitlvo che; non teme; smentita — 
appoggiato da l pàtrPoin!),tore legale e da 
quello amministrativo della .ditta aasuntrioe 
deli-esazione; dM'''4azlo,'opnsi|tafi|''|f: I': s 

Ohi';n0n' ' ' i-icoràa -i:,;)vèrsiH'dì;i;'iih' 'Sot t ro 
poeta ;;oivile't'(coinè ebbe ft; qfiaiìaoM'ld''; i l 
nostro•;amioòh6;pro£;C}iu,ssàpi?)Jitì.- 'f>.;>' 

Sattì) paia di scarpe ho oonanmato. 
Sette volte ho ferrato il mio cavai, 
Setto contravvenaionì ho ti-asourato. 
Nel fatìcoHO giro elettoral. 

Ma i nostri Osti hanno;questa volta, ,smep-
tendo il noto proverbio: fatto f conti senzaii, 
la Giunta. • \ ; :.':l ] . ;2j.; 

Leggiamo infatti a questo proposito* nel, 
popolarissimo Q-aazeUino dì "Veiièzia,;; :' 
. a; Gli osti udiuasr, si mostrarbÙP troppo 
av versi agli amministratori opmunaU nelle 
ultime manifestazianì pnbbliolie, ed è na- ' ; 
turale che — un po' tardi se vogliamo;-• usa 
sempre a tempo —̂ si pensi a punirli . ; 

« Alla fine dello scorso anno sì è rima­
neggiato 1'Orario d ' a p e r t u r a è chiusura 
degli esercizi. P e r . legge, ; questa fttooltà,i.B ì 
devoluta alla aUto;rità.;di pubblica siouréziàa,; 
previo parére;.;-della Giunta comunale. .Né 
questo 'parére'; è ;;altrove: una; formalità;; j da 
noi; invéce sembra . 'che la; pubbl ica ;:siou-
rezz.a non se ne • si'a puntò curata ed abbia 
fatto tutto proprio questo provvedimento. 

«Cosi tu t t e le osterie della città furono 
classificate in modo, da rendere obbliga­
toria la chiusura alle ore 21 , oomO: nei 
villaggi. : ; / ^ ;;;; 

« Beelamarono gli osti ; ma inutilmente;. 
Chi vuol bere vino dopo quell 'ora vada..,., 
alla trattoria. « 

Ohe sia anche questo un provvedimento 
in, favore, de lpopolo ? Certo, così sì avranno. . 
meuò.....'fiate; e più temperanza. Ma alloi-a 
diminuirà il consumò del v ino? Ma volate 
proprio rovinare la dit ta Trozza ohe ne 
rimette puf t an t i ? , 

Corse di cavalli ed esposizioni 
regionali 

Domandano molti elettori (sono proprio 
molti ?) sul Friuli di; s tamane' : 

« Come va ohe si vuole l'abolizione degli 
spettacoli, se poi nella lista figura i l nome 
del sig. Antonio Beltrame, il difensore degli 
interessi del piccolo commercio; il propo­
nente, resposizione del 1903 , pe»' la qnfle 
egli sostenne sempre dovere il Comune 
contribuire un non lieve sussidio? .». 

Lasciamo VA difesa del piccolo commercio 
che dovrebbe essere un'ironia e rispondiamo: 

' I m o l t r elettori (sono proprio molti?) pa­
ragonano, oertameuta per dare una maggior 
prova della : loro serielà, le corse colle e-
sposizioni. Ora ognuno sa cosa sono od a 
qual grado siano ridotte lo corse cavalli, 
quali si tengono at tualmente a Udine in 
agosto. Esse hanno perduto ogni utilità 
ijjpica, ogni a t t ra t iva pei foi'esfcieri, ogni 
efficacia istrutt iva ed utilitaria; tut t i gli 
udinesi sono testimoui della degenerazione 
progressiva di questo spettacolo, non ri­
spondente più neanche alle esigenze delio 
Sport, il più provinciale. 

Cosa sieno in-, eoe le esposizioni, palestre 
di emulazione, gare di lavoro, maestre di 
progresso e di civiltà; quali sieno i van­
taggi morali 9 materiali che ne derivano 
alla città Cd ai cittadini, nOn occorre ac­
cennare. 

e p p u r e i molti elettori (sono [proprio 
molti?) trovano che differenze non ne esi­
stono e rimproverano a noi ohe vugli.uny 

yabolizione, non ideilo , spettacolo, ma del 
cormùrsò dél^ Comune affli spctta.coli ugno-
rili, ipwohè;;abbiamo; incluso, hélla -liata, uri' 
ìfiatròcitìtttov^; dis;iina • ;!festa ; del ilavoro 
' -,(ì«eSfo è 'ìÌpptfnto,qttellò; ohi,>pi;dìsliilgtìe 
•di;;vtìfr'molM,:;ò;;i»olii,';iJl^to^ 
"j;'®',;l'inCluSltìfié?;SK^:'caàl»iMtì*^ 
lis&|i,,dèll'ot|i&p;;;;BÌttl(K);^npytr^ 
•inercìaiitìi ^ofiò!gi&l(^j;6Ìéstett, diedero,; (forse ̂  
m;Causo, •dì'oefte'ìBÌiè'.ilS^fttirhèf riKelttpuij 
il;jeélciò ' dall'asiilò,; k: ;»«• ' J i iéhóì iooòf da' ; t e r 
pì»og;ramma nòstro;' cui ;,oòh8ent6 Ih tu t te le 
sue l i t ì e eogu i noatfò|53ÌJtftìdatof{ i ; ;; ; ' 
'•'' 'Ootioòrso a cose' df fgéiieWlè atitétesée, si ;̂  
ait^jti a, cose fÌ6érvati;;;K,ppòhi,'ttp.-;'^^ 
' ; ; E -finito il tempo ih ' ou i i r ìoo l l i facevano 
pagare a ^ tut t i i loro ;diyértim¥ttti J; % noi • 
VOgUafflo oatldéllttrniP i lnCheìeul t ime tfacoìe.. 
so ;gli elettori lo ersderaunP. ; ; ; , ; . ;, 

Nel prossimi numeri 
pubblicheremo, oltre gli; articoli d i oui àn,-,; 
nunciiimmo; il, titolo, anche i s e g u e n t i ; 

"-i n rostaui'ftnt (lòlla Staziono al le p re sa 
coli ini cB^'iUicrè diìll'òrrtluo di S. Yoiiiiriìsìo. 

- ^ i l OotolgHo a i S t a t o , 0 gli olii inedl-
c t i i a l i ; ovvero tìii favmttolsta, nn droghie­
re , un dttzicro 0 la Òimiierii di commercio . 

r.^ CainpìoiM d«ifliértì encono dalla ' 
cinta,^teìari(^.4;>-;vs; \n V' ,•....-.-

— CttmpÌ5nl';;-4': nicrcl elio r i e n t r a n o 
nella ci i i t i i j I iM'àrìa, ; ; 

-ir' l a ppi l i iogénitura, i l maggioi'agcò ed 
11 flaecomcsso/ljròlbltt: dalla lèggo, m a 
p i 'ospèrant ! a Palazìio. 

— f/omo BÌ assumouo, ;e.como:8i;do¥r0l)^ ; 
be re ,Ì$8niiiorb, ' | I i ' , ; i |nl |dé|;fÌ 'del;; |!Óniaiie. 

— f i a s to r i a del dàzio iónSutiiollidiiieÉc, 
dall^i flne^èrdomitiiolatttertacó, ttllii, ftiie 
del la sorvit ì i . . . . dasiìaria ! 

;rs.^ Un olFertà eguale a mota del <;éf>to, 
rl tóii i i ta conveniente ed accottabile da n n 
an i tn in i s t r a to re dql comuiip. _; 

- ^ I p a d r i S t lmmat ln i di Verona e la 
cierieo-nrassònictt ndiuese . '. 

-nJiDii filile rov ina to , ovvero «im curviV 
che diventa una spezzata. 

—S'ia s t a m p a l idi i iese: g iornal i e g ior-
n'àlistl.,,;.-.'- •'.:•' 
— - Oiornal ls t t di most iero, g io rna l i s t i 
di elezione : e gioriiaiiSti. . . . da c a t t e d r a , 
ossia cose possibili ed impassibi l i . 

— Ecc., ecc., ecc. 

;; ; I l municìpio moderno 

I l iriunioipio è; il centro at t ivo d i tu t t a 
là vita pubblica dèlia ci t tà . I : suoi membr i 
lottano sti-eniiamente per .promuòvere .iil 
-benessore e la felicità del l ' intera popola­
zione. 11 ConsigUo; comunale è il diret tóre 
di uua ; g rande impresa cooperativa, in Cui 
ogni Cittadino è azionista e in cui i divi­
dendi .consistono nella migliorata salute, 
nel orésciùto benessere, nella ricreazione 

, a nella felicità dell' intera cit tadinanza. 
0. Cliamberlain. 

GRGfAGà_lROVlNGlALS 
Da Cividale 

'26 giugno. 
Dopo le elezioni a m m i n i s t r a t i v e 

All 'unico scopo di passare una giornata 
nel mìo paese nativo, . da.... (non vi ; dico 
da dove per n o n ; palesarvi anche il mio 
nome) mi recai ieri a Cividale. 

Al mio arrivo una dozzina di operai mi 
si fece-ineonti'o, quasi fossi aspettato e . . . 
Bravo ! Bravo lilartin ! (Per ca r i t à ! fi'é 
sfuggito il nome, spero celare alineno il 
cognome e la paternità). Tu sei venuto per 
votare. — Votare! 'E votare alio cosa? Al 
momento, vi garantisco operai, non ho 
nulla da votare. Avrei piuttosto qualche 
cosa da empire ad esempio lo.... Abbiamo 
capito, disse il più saccente, vieni con noi 
che è appunto il caso dì ; empire. Va a 
votare e saiixi empio; ed in così dii'e mi 
cacciò tra lo mani una carta. Ingenuo oomo 
sono credetti che quella carta dovesse ser­
virmi dopo votato, ma 

Cinque minuti dopo, mi trovava, circon­
dato sempre da quei baldi giovanotti , 
alla porta d'una sezione elettorale, e solo 
allora compresi di ohe, razza dì votatura 
si t rat tava, E ra per far delle dichiarazioni, 
per informarmi dello statò della cose, ma 
non ne ebbi il tempo. I l più saccente fra 
loro, e che del resto è analfabeta, essendo 
elettore n,on si sa il perchè, mi mise al 
chiaro di tutto. 

Ecco, mi disse, qui si. t rat ta delle ela-
zioui comunali, per le quali si sono at t i ­
vati due metodi di lotta. Coloro che sanno e 
ohe vinoerannau in tromba lottano col 
mezzo della prò paganda eg l i ' s tupidì ohe 
resteranno in tromba lottano col mezzo 

della prò non paganda. .Óapirai ohe noi 
militiamo aoU&pro.pàgahda.ya.^ Vota, e 
8ari»i''é«%ptó/;:- •,̂  '.:''.'V;.;'';;•-.:*'.'•;• :,:..-:-S •;;?•''''"-. '' 
';: lo 'Bòt to pm::\A pt'oi'ìion::''pii,0ìi(t&^ ìaij: 
gridò un amiOó.;;Non potctm 1 maiiàt^itiÉàii^ 

iiJcorftgglbsò amico, che mi ÒòùJ|)r9Ì^;HÈi{'.ii.'' 
ialtóntaiiò.*;'-'.;;;->;;'.;• .''.-••'---•,.'v--.;*--;--:-!?HS-'f'S-;'-.,:̂  

;:%lf<i:;qnihdr;lÒ',sguardo ;''agli;';;AÌ|rKìò^^ 
m'erano , r i raast ! , ; tó ie t ro , e;-pròTOÌ'iiét;Vol-;ì 
tartói la è'ensàziòiaé che provò la ; niogHe:,di 
L p t h quando per .vedere Sodòina;' a ' &ò. 
morra, rèstò;tstatua di; sale,, a forse ;nr i :po ' 
di;Bàle si'; foripò anche , allora netla^tnaia • 
lamia Miccà e per ;;hn istinto naturale; Iji-
oetfttì là òa r t in ' à 'S ta tami posta; iti mano. ' 
Bcooàto' 1* Seppi dopò oHa ; dìvafél l'àvavttiio 
adoperata ; dopò votato lo stomacò, come era 
v a h u t q i ù mente a ma fln.da pritioipìo.. 

Votai poi quando e come mi parve, Pa s ­
sai una; splendita gioimata òpn operai che 
i n quel di non avevano lavori dà fare, in . 
un 'ar ia non corrotta. E nel par t i re , nii 
sentii gr idar d ie t ro : F i a soò ! Eiasob ! Co­
lorò che gr idavano eì'ttnp X;]ìm pagàMisH 
ma invece di gr idar (iaaco avrebbero do-
vptp g r ida r fiaschi parche da l loro 'ooiite-
gao si capivano che li, a v e v a n o ' v u o t a t i ' e d 
anche molti. 

Par t i i da; Cividale pensando : Qoipé \,A :, 
lascia passare la Volontà del paese ! ;BrtiYÌ.; 
p e r d i o ! ' 

. .MUiiièipaiizzazipno";';; V.̂ 'v;-;,'-;/'"^ 
L'unico mezzo "pratico par gàrtotìi^e alla ; 

comunità la proprietà ed il oOutroUo stti ; 
mezzi di produzione;; sta in uh» l a r g a ; 
estensione di quella organizzazione naz iò i* 
ijale e municipale dei pubblici servizi. •:• 
;j S. Webh, àii\\B,Fabian Society, f.y 

FRA' 'I LIB-R-I • . ;!,s;;;S 
A proposito (Il Oli cenno Iilbllogralloo. ''"}Ì$; 

Nel nam. del S giugno corr. del Paese abliiamo pufe-"1 
hlieato due righe di roceusiono su dnp,volum<itti'a.ii',' • > 
lettura per le scuolo rurali scritti disiiloonittgi ;Oi!rt' "''. 
àà oditl;;dM Saildron di l'alovuio. C î}ì|: duo ubretti ;, 
coipcidoti^ in, molta -parto col Campatolo friuldnór' 
edito della A9sooiazi,5>no agraria friulilp'», Sii questa ;';; 
parzialo; còiiCordautó dei due lilirl, Un maestro di-, , :'>, 
resse al nòstro oollttVbvatorC.-agriaòlo, duo lettere ;,;' 
invitandolo a volorsSnoi',occupar6. Ecco la vispoata;';.: ; 
che egli,' ohe &:,ancli6 0c(nsislléi'Q disdetta AaSooiàf,'; 
Kvone, 01 manda; e che noi intogràlmonto pubbli*'; 
chiamo : 

% . A. S. Udine, of - »:QM- Uo ricevuto tó,;;,;;; 
suo duo lettore e lo sono grato dell'intoreaaamonlò';;,' 
o dalla stima che lui dimostra. Non ho risposto-
alla prima per l'orza maggioro, pur troppo! Bi-
apondO;ìR;VecO;alla sua del T» corrente, e napondó-
,riportàiidC àaìVAmien del Contadino del 8 gennaio 
18P9 là iognento no(Ì3irt uar/tt.' ,; 

,"I1 nostro libro, il Òamj)a(/noto Friulano, vonna , 
accusato di essere nn plagio perchè contiene brani: . 
o;pagino interó'che si trovano su libri scritti per 
lo,8piiole: elementari, dal prof. Orai di Eoma. La 
coBa,;ai; spiego in • questo modo; la nostra'prosi-; ' 
dénza ooneognà Iti prof. Orsi una cinjaantina d i ; 
pagine contouanti lo nozioni elementari di agraria 
fthe;;Vol6va vonisaoro comproBe nel progettato librò. 
Si incaricò il prof. Orai di comporre tutte le rima-
neniiparti del libro che, por risponderà alle osi- . 
gonze didiittiche, osso doveva oòmprondara. Ls, 
preaidenza, pei*;compensare iiaoralmonte un poco 
di piCi di quello che aveva potuto faro material­
mente, concesHO al prof. Orsi di valersi liberamente -
del libro, por altro pubblicazioni scolastiche ; quindi 
il prof, prsi, può benissimo aver riportato nel 
libro, brapi di altri libri suoi o! di aver adoperato­
li libro di nostra proprietà per Oomporne di nuovi,,. 

Questa spiegazione hi soddisfa/ So non la sod,- , 
disfa ne scriva al Paese od a qualche altro gior- . 
naio. Io non posso, nò devo ocoupariuaue, come: 
non voglio ooouparmi dalle pavsonaliti cui ella ac­
cenna. Tanti Baiati. • ' « . / / . ; 

Lo ncque suttcrraiioo In Friuli, del dott. AcUilte 
TMìn!, Udine, Soitz 1898. 

, Quando,l'uomo comparve aulla terra (boi tempii)- ' 
fu por uaceBsità, creniderula, e solo rinuuoiaado a 
questa sua qualìtii potò diventare ooamopolita ed 
adattarsi a tutte Io svariate condizioni del globo. 
Cosi diventò :_p»kpolamcdiX'Uia, ìk aàlmarridreuia, 
altrove ritrldeuta, in un'iiltro luogo limuidreuta, 
secondo la regione in cui preso dimora. In altre , ; 
condizioni si ingegnò coinè potea, divenne lacchi^ / 
dreiita, e spinto dalla nòoesaìtà,, non potendo farne ,; 
a meno, ai addattò persino od essaro ptipiaiidreuta, • ; 
Ma non si arresta qui l'evoluzione drenttm. Col, 
progrosao dei tempi egli diviene frafitJreum,; aéhe-
dretUa. ealipetrideiua, e, in condizioni spociallaaima ; 
farmfwìiidreuta a, peraino, terìuidreuut. -.\ : 

Il lettore ci guarderà sgomento: cas,m xe sta 
roba'^ domaudorii. Niente;, e uno sfoggio di olle- , 
niamo acqueo che ho voluto' perraettormi dopo la 
lettura dell'opuacolo auindioato. H quale è uno 
studio diligente, limpido e chiaro come Pacqua di . 
evenìa a come tutto quanto vieno dalla penna 
dell'egregio e veramente iuatancabilo prof. Tellini,; 
elio ha acquistato ormai fra gli illustratori .della 
nostra piccola patria, un peate dei -più diatinti. 

Quoàto opuscolo servo'di introduzione ad un la­
voro Huiio Aeqtie sotiep-anee del FrìuU e sulla loro 
utilizzazione, aul conio cipò gli abitanti del Friuli 
abbiano risolto il problema dell'acqua potabile. L'au­
tore nò da per ora un breve Honimàrio — il noatro fu 
brevissimo -^ cioò un rapido eguardo all'evoluzioue ' , 
oilòrta dal friulani sul modo di procurarsi: l'acqua 
potabile; evoluzione i di cui termini convengono 
oon quelli dell'intera umauitfi. - ; 

Sostituisca il lotr,qra a quella parole : Bprgónte, 
ilume, torrente, ruacello, lago,, eiaterna,' pozzaii* 
ghera, pozzo. ; canaio (roia), trivella, minerale 6 
tal-ma, impari ohe hj/dreula vuol dira attiiigìtoro 
d'acqua, od allora avrà capito anche lo acopo del* 
l'importante lavoro. 

Congratulazioni all'autore. («tf) 

GRE.MKSfi A.N'roNut, gerente respotisnhile. 
Tipogralla Uouporativn UdiuoM ;"* 

I 



U PROFUMERIA 
per la idelioatazza ê  sòaviHi, elei; 

' éiioi profilino, ' molto; ! psréisteritè 
'Ma, neiV essenza, par; ' ftóìiOlÉittóf' 

• ÌÌM nellai' pfflvéré' :,di • risa' i;,;nèt 
"ffijìone," è'̂  là • pifferi tit' & ^ 

'gffòtè 'elegan'fc,';V -,;; •'•''^y-''''^'.. •^'•^•J'/.. •:•'•;« ;''••••*•>,//•••• i 

\Ess6iiztt. >: itv'. V: .;V Bftcloa'Amore'Ittto; lapión ;» ' 1i),ltt 
•S»poiie';;';vA'"'; •"'̂ ,̂ ^feitìo•<^ '̂AntóM :» .1)36 K ^ 
jPòlTOre flsó .1,:.; . , :. iSaéiO a^Ainove l'astiioèioi»:: :1,50 l i l 

•Soatola;regalo;. . , '.vBitcio (VAtaòre, in Vaso '̂  ® 
oontenente ;6atratto' sapone è polvere riso;. » 10,00 ft 

, , \^er,Ili spedizione per poste; dei due primi arti-
Ooli ttggitingere Cent. 2 B | per gli altri Oent, 80. 

llSJflSÌÌeiieraIe:A,|I(}Offi eC, via Torino, M 

mmmmmimk 

(Mnimentb Gassici GòrapositUjm) 
;délla." Firfftiolà;';iÌi;|sM'*©|si";dV,;^«M'0^ 
è un'rlinadio, aàyi-itìo ùèUe sólatlohe, d6l^ 
artriti, lórnl>agilnl:éÌ!<!.;eÌ3(i/! , ,; ';;:;,;:. 
;: CttlTOft •JBtfttttànèftiàftnto;!, doltìrij' tlriforììa 1: tìiaaóoli, 
ridoM» la ;bi'0V6 itóiiipójjii: tólHto^ y^^ 
rr(»oèpmAnàaio;tt .litiite,aueltó pw'aon8.'fih*;»;<frono,<H\ii«li! 
'Milàtit|e.^-:';-,;',';; .:,;i'';':'-.;...:; '̂' ;;;;-' '•'••]•, •^^•;.^\,f; ì:'i::',-'''.:/-i 

Si yèrga (jiro4 «lì tìSèomainb lift (iftilSiiilla piiltna d 
làaaòféBÌ frega Sòiivftirìsà lii parto ddlèùtó, 8-4 volte 

'ttl,"glciMò('." ;̂'-- .̂;:' • -̂  •• :':V'^'^-:-'""^ :• •?:''-•'• / '^^l', ',;;„;;•'•, v';•„;• J. 
. ; Sono da rifliitet'sl::!* bòcòetfe iohà ;rion -^ 
p q r t w „I','?A»»C»«'«^jj; wmèìnaxqa-di^ 
iabÌ3rióa.'\ •-• / ' ''• '• ; ;;.'.•• •-•• ::'Y /''l\^::^ .; 

«pbsito eBólM^o'ijiBi! l 'Italia uell'ti Wnoniattt 
.:,:•:''•• •^$- .vBiMAOÌA:^HEÌ tÉ- - - . / ; " . • - • 

•: ; Via del Monta i - UI3INÉ--. Via del Monte 

Prazap;p6t;;utìa booootta picoola : C.' 1.50 
- ; ; \ ; ad. • ;- : .; 'mezzàuaHi 3 '^^ ' ' 

'"••"•••'•• ''id',' ";"•,;•'"' '%rknda'': '„;'S.26; 
Peî , Bpedizioni;aggiang6re le spepB di porto. — Paga-

mento auieoifÀto/o, fotao àMognò.) - : . ' • . ' ' ' ; ' ; ' 

lE^<><ÌOgrJS*aifl;© rUmitoìitt ;t'a3oioolo f.jrmato 
84 par 27,' pi'esQ in' Europa,' in ABU, in; ÀtViea, in 
Aastrìilia, néll'AtnerioR 'del .l^ord' e del Sad),dalla 
natitta ,6 dfili'arte,"con breve;cenno. doBorlttivo si 
èpeàlaoono pBr\&olti06ktesinii.ll()i,;i'rancba^ per'po­
sta,' dietro' myìò '̂ di da.rbolina i vftg;Ua, ' dairedìtore : 
Romeo-MtUisonl, doWo S.';C/olsb,;9;;J||Ì»iko 

LEYA»liepi*^Ì 
)ÉM,ii,ocsirtlé; • a a t l l e ;àiijé)ftEiè.:';r^• ;OòiilBost(i -ìtfV 

• Buona ; - paytó j'di; ' • :;flatóĵ '• i?imliSaìtf J 
alle';buoiiè;'4»«Ìi'ì^^'W*''aué8tOj:' 
^iléllC'detóAivé .; del' Aà^itì® 
genere,' formando ;iiiia:̂  |)Sst8 '̂fe!ii= 
ha una forze, épèdiale • par ,to-; 
gliere,' q^tmliinqtt^ tìttosÈti-xiWle 
Stòffe , Sènza»' alteràrn'e-'i .ioolgfi 
per qnaiito; delicati. '; Costa oén» 

tesinli S O il pezzo grande 'é,oéat.j30^il;:ploooli3..j-^;' 
.Per sp6dÌzion,e: a.mezzo pòÈita taboOBdandata;;;{kggiliIl-
gére • oentf ' 15.' . -'•,•:;.•• 

' N . 3 pezzi grande L . . l ,SO—'Piodo lo otìtit,-SO: 
franco di porto. 

Trovasi preaeo tutti 1 Farmaófstl, prSfumiefl o Droghièri 

Deisitoienerale A, MlftOlE e CMFV» :?^^^ 

«SSfe iSERZlON! IN 4̂  PA 

FABBRICA UOINESE 
DI 

DELIBA DITTA 

Via della Prefettura, 17 U D Ì N E Via della Prefettura, 17 

SpeGìailità̂ ^̂ ^̂  P 

:Épe(Mziom/^prm 

^-1 Servizio InappunlaMle in Città presso i Signori Esercenti M-

La Sonnambula Aupa d'Àiniuu 
£ dà consulti per quftlunquo ma-

___________ _ ' làttia e domande a'mteveaài par­
ticolari. I signori che ' doaideranò consaltarla per 
corrispondenza d<iVono Bcrivere, se per malattìa i 
principali sintomi del malo ohe soffrono — so per 

• domande d'afiari, dioliiarare ciò ohe defjideraiio sa­
pore, ed invisrauiio L, 5 in lettera racco manda tu 
o cartolina-vaglia al proieasor^ Pietro d'Amico 
Via Homa, piaiv> fiQQondo BOLOGNA^ 

CH! SOFFRE Ul~ 
si rivolga al distinto e provato callista 

FRANCESCO COGOLO 
Udine • Vìa Gr̂ Bî uo N, 91 - Udioe 

TIPOeSAFIA COOPER 
Piazza Patriarcato, 5 Ù p | | | i E Piazza Patriarcato, 5 

In questa Tipografia si eseguisce qualunque la­
voro con esatlezza e puntualità a prezzi raitisslmi. 

1 0 0 Biglietti] I . --» 
forumlo visita I 1 | l l j 

e 1 0 0 Buste 

AMAROGLORIA 
R . l O O S , T I T , r j l - t i r N ' r E 3 "; 

del ohimioo fa;rmaGÌata 

L.y I G I S A N O R I 
DI FAGAGNA 

Qnesto liq[iior6 aooresua l'appetito, faoilita la 
digestione e rinvigorisos l'organismo. 

Da prendersi solo, all' acqua ed al selta. 
Si vende in O D I N E presso la 

F 'n i -n t iac l j i E l l a s l o l l , il O a i r è 
l > o n a eia B o t t l K l l o r l a O . B» 
Z a u u t t l i i l piazza del Duomo, ed in 
F a g a g ^ a a . pi'easo l'inventore, 
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